
iero Ciacchella l’abbiamo incontrato a Punta
Cirica, in Sicilia, un posto troppo vicino a casa

per essere vero!
Invece, una sera di luglio, quando ormai stava facendo

buio ed eravamo alla ricerca di un posto tranquillo dove
passare la notte, la sua figura si è materializzata di fronte

ai nostri occhi mentre si godeva il venticello fresco portato
dal mare siciliano.

Prima di lui abbiamo però riconosciuto il suo camper,
l’inseparabile Adria Van grigio metallizzato fedele compa-
gno dei suoi viaggi intorno al mondo.

Ed è qui che abbiamo conosciuto le straordinarie qualità
di questo personaggio che non è certo l’orso solitario che
qualcuno si immagina.

Ce lo ha confermato lui stesso passando un’indimenti-
cabile serata con noi raccontandosi e raccontandoci le sue
straordinarie avventure.

Questa volta, incredibile a dirsi, era qui in vacanza, o me-
glio testava il suo Adria Van dopo il “restauro” e le inevita-
bili riparazioni che si sono rese necessarie dopo il suo ulti-
mo “viaggetto”.

E, udite udite, non era solo, ma viaggiava in compagnia
della sorella Laura, una dolcissima signora che abbiamo
scoperto essere una affermata pittrice con personali e pre-
mi in tutto il mondo, preoccupatissima per le “pazzie” del
fratello.

Piero Ciacchella è un tranquillo settantatreenne che di-
mostra quindici anni di meno, ex manager e presidente di
una multinazionale operante nel settore dei semicondut-
tori, gira il mondo tutta la vita per lavoro, e al suo ritorno a
casa, ai successi commerciali ottenuti, deve sommare l’a-
marezza per non avere, dice lui, visto niente del paese do-
ve si è recato.

Gli rimangono, per girare il mondo come gli piace, le tre
– quattro settimane all’anno come tutti i mortali.
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